


Testimonianza del nostro passato e risorsa inestimabile di valori, saperi e tradizioni,
il patrimonio culturale non è invulnerabile. Oggetti e monumenti che costituiscono
la nostra cultura materiale sono esposti a numerosi fattori di rischio (naturali e
antropici) e, se non adeguatamente monitorati e tutelati, possono essere soggetti a
danneggiamenti e perdite.

Il piano di lavoro a titolo gratuito qui presentato è indirizzato alle Scuole Primarie
della Città di Ravenna, con lo scopo di diffondere nelle nuove generazioni
l’importanza di una corretta conservazione, salvaguardia e rispetto di queste
testimonianze tangibili della nostra storia e cultura.

Il Dipartimento di Beni Culturali dell’Università di Bologna (Campus di Ravenna), con
il supporto di Fondazione Flaminia, nel marzo 2021 ha avviato il progetto SIRIUS –
Strategie per la gestione del patrimonio culturale a rischio.

Il progetto vuole supportare Enti, Istituzioni locali e la cittadinanza di Ravenna nel
miglioramento delle procedure di monitoraggio, prevenzione e mitigazione dei
rischi a cui il Patrimonio Culturale è esposto, intervenendo su tre ambiti specifici:

1. aggiornamento della documentazione per la costruzione di un Atlante del Rischio;

2. formazione e aggiornamento delle competenze sul tema del Patrimonio Culturale
a rischio e loro mitigazione e prevenzione;

3. comunicazione e sensibilizzazione della cittadinanza.

Se adeguatamente istruita, sensibilizzata e resa partecipe, la comunità può
diventare un’importante alleata nella tutela e salvaguardia del patrimonio culturale,
accanto ad Autorità Locali ed Enti preposti. Forte di questa consapevolezza, il
progetto SIRIUS intende coinvolgere la Cittadinanza in attività, iniziative ed eventi su
questo tema, affinchè ogni cittadino possa contribuire attivamente alla tutela della
Città.

In questa prospettiva, la proposta di un piano di attività didattico-laboratoriale per
alunni delle Scuole Primarie promuove un avvicinamento dei “cittadini di domani” al
tema, con il fine ultimo di contribuire alla graduale costruzione di una cultura del
rischio, dall’impatto sulla popolazione alle ricadute sul Patrimonio Culturale
ravennate, rendendo la nostra comunità partecipativa, resiliente e sostenibile.

PREMESSA

https://site.unibo.it/patrimonioculturalearischio/it


Il percorso proposto si articola in 11 ore di attività, suddivise in 5 appuntamenti , in
cui saranno trasmesse agli alunni nozioni basilari sui comportamenti da adottare in
caso di emergenza, con un’attenzione particolare al patrimonio culturale e naturale.

Il percorso partecipativo si snoda attraverso 3 fasi di apprendimento:

- CONOSCI;

- VALUTA;

- AGISCI.

Per ognuna di esse sono proposte specifiche attività che alternano momenti di
didattica frontale a attività ludiche per stimolare il confronto sugli argomenti trattati
e verificare l’apprendimento, in maniera divertente.

CONOSCI si compone 2 incontri della durata di 2 ore e 30 min ciascuno, durante i
quali gli alunni saranno guidati nell’esplorazione dei rischi che possono impattare sul
territorio ravennate e sul suo patrimonio culturale e naturale. Dopo aver
familiarizzato con la terminologia, essi saranno istruiti sulla scelta dei
comportamenti più idonei da adottare in situazioni di pericolo.

Il primo incontro, da svolgersi in aula, prevede:

1. Avvicinamento al tema dei rischi e dei comportamenti da adottare in situazioni di
pericolo (alluvione, sisma, incendio, subsidenza,…) – durata 1 ora;

2, Attività ludica “UNA GARA.. DISASTROSA”, gioco per stimolare l’apprendimento
tramite associazione di idee e concetti.

PIANO DELLE ATTIVITÀ

UNA GARA… DISASTROSA:

Gioco a squadre di 4-5 componenti. A turno, un componente della squadra lancia il
dado e riceve il cartellino del rischio corrispondente al numero estratto. Ogni
cartellino contiene una domanda riferita ad un comportamento (corretto o errato)
da assumere in caso di rischio. I componenti della squadra in gioco avranno un
tempo definito per rispondere e ogni risposta esatta genera 1 punto. Vince la
squadra che ottiene più punti. (materiali: 1 dado, cartellini con descrizione delle
situazioni di rischio) – durata 1 ora e 30 min.

Il secondo incontro, da svolgersi in aula, prevede:

1. Approfondimento sul patrimonio culturale e naturale e sugli effetti negativi che
gli agenti di rischio possono provocare su di esso (alluvione, sisma, subsidenza,
vandalismo,…) – durata 1 ora;



VALUTA si compone di 2 incontri da 2 ore ciascuno, durante i quali saranno condotti
approfondimenti su 1/2 rischi specifici del territorio ravennate. Gli alunni saranno
guidati in nell’esplorazione co-partecipata degli negativi che essi hanno sul
patrimonio culturale e naturale e, per estensione, sulla Comunità intera. Durante i
due incontri, gli alunni saranno coinvolti in “CHE DISASTRO!”, un’esperienza di
simulazione su due scenari (facilitati) di rischio, relativi ad un caso a sorpresa del
patrimonio culturale ravennate e un caso di patrimonio naturale a rischio.
Attraverso un brainstorming collettivo, gli alunni saranno così guidati nello sviluppo
del corretto comportamento da assumere (o da far assumere agli adulti) al
verificarsi di una situazione di rischio che coinvolga la comunità e/o il patrimonio
culturale ravennate.

AGISCI intende promuovere i principi della cittadinanza attiva, avvicinando gli alunni
agli obiettivi dell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibili, con particolare
riferimento a quelli che incontro la tematica della salvaguardia del patrimonio
culturale (durata 1 ora). Conclude il percorso, la simulazione del gioco “RISKLAND”
sviluppato nel 2004 da UNISDR e UNICEF per la prevenzione e la riduzione dei rischi.

2. Attività ludica “INDOVINA CHI?”, gioco ideato allo scopo di valutare
l’apprendimento delle conoscenze di base inerenti le tematiche trattate nell’attività
didattica frontale.

INOVINA CHI?

Gioco a squadre di 4-5 componenti. A turno, un componente della squadra estrae
un cartellino con il nome di un monumento/sito di Ravenna. La squadra dovrà
indovinare il monumento/sito, rivolgendo al compagno che ha estratto il cartellino
domande relative alla sua storia o ai rischi a cui esso è soggetto. Le risposte
ammissibili sono solo “sì” o “no”. Ogni squadra ha un definito arco di tempo per
poter indovinare e ogni monumento/sito indovinato genera 1 punto. Vince la
squadra che raggiunge il punteggio più alto (materiali: cartellini con nomi di
monumenti, siti archeologici, biblioteche e parchi naturali) – durata 1 ora e 30 min.

RISKLAND

È una versione del famoso “Gioco dell’oca”, scalato sul tema del rischio e della
gestione dei rischi. Per rendere più coinvolgente l’esperienza, il gioco può essere
organizzato attraverso la creazione di un “percorso” (da costruire in palestra o nel
parco della scuola), su cui i bambini, divisi in gruppi, avanzano a staffetta, in base al
punteggio realizzato dal lancio di un dado e alle indicazioni fornite dagli operatori,
con imprevisti e opportunità.

In alternativa, l’esperienza può essere condotta nella classica modalità da tavolo. Gli
alunni, divisi in gruppi, giocheranno autonomamente (ma sotto la costante
supervisione degli operatori) su plance di gioco cartacee (materiali: a seconda della
modalità scelta).



Attraverso la combinazione di attività frontali co-partecipate e giochi didattici, gli
alunni saranno guidati nella conoscenza dei fattori di rischio che possono impattare
sulla comunità e il patrimonio culturale e naturale ravennate, imparando come
intervenire con consapevolezza. Ciò permetterà un accrescimento in termini di
senso civico e partecipazione alla comunità.

I partecipanti apprenderanno in maniera divertente i principali comportamenti da

adottare per garantire la propria incolumità in caso di rischio.

Contemporaneamente, il percorso offre la possibilità di aumentare la

consapevolezza degli alunni sull’importanza del patrimonio culturale e di una sua

corretta conservazione e monitoraggio. Sotto la guida di facilitatori operanti nei

settori specifici della protezione civile e della conservazione e tutela del patrimonio

culturale e naturale, i partecipanti riceveranno nozioni di educazione e co-

partecipazione civica, di cui potranno farsi portavoce tra i propri coetanei e

all’interno dei loro nuclei famigliari, contribuendo attivamente allo sviluppo

sostenibile della Comunità stessa.

Contatto di riferimento:
TANIA CHINNI, PhD
c/o Dipartimento di Beni Culturali
Alma Mater Studiorum Università di Bologna (Campus di Ravenna)
Via degli Ariani, 1
48121, Ravenna
Email: tania.chinni2@unibo.it
Telefono: 0544 936711 (portineria)

OBIETTIVI ATTESI



La Notte Europea dei Ricercatori è un evento a cadenza annuale che
permettere alla Ricerca (e ai Ricercatori) di incontrare e farsi conoscere
dalla Comunità.
Per una notte, Università e Istituti di Ricercano aprono le porte dei loro
laboratori e delle loro aule all’insegna della scoperta, della curiosità e
della condivisione di saperi e scienze!

E quest’anno, il 24 settembre, dalle 19 in poi, ci sarà anche il progetto
SIRIUS!

Vi aspettiamo, nel Punto Ristoro di Palazzo Corradini a Ravenna, con

SOTTO UNA BUONA STELLA

un percorso per immagini, suoni e video per scoprire assieme i rischi
che corre il patrimonio culturale e naturale della città di Ravenna e cosa
possiamo fare per tutelarlo.

SOTTO UNA BUONA STELLA
ore 19-21

Punto Ristoro di Palazzo Corradini
Via Mariani, 5 - Ravenna

IL PROGETTO SIRIUS
ALLA NOTTE EUROPEA DI RICERCATORI!


